
PAESAGGIO Il coordinamento ambientalista Alto Garda e Ledro
lancia l’allarme per i nuovi volumi in via Sant’Andrea:
«Di cui peraltro non è nemmeno accertato il bisogno»

È in arrivo un altro
centro commerciale

STEFANO ISCHIA
twitter: stisAdigeriva

Un nuovo colosso di cemento
sta per piombare sulle campa-
gne di Arco. Sarà l’ennesimo
centro commerciale e per uffi-
ci. Potrà avere uno sviluppo di
3 piani di altezza, pari a 9 me-
tri, per 14.600 metri cubi che
sopprimeranno campagne e vi-
gneti esistenti. Sorgerà lungo
260 metri (il Millennium è lun-
go circa 300) di via San Andrea,
dalla rotatoria in avanti verso
le Grazie sul lato di Riva del Gar-
da. 
È una delle novità pensate dal-
l’amministrazione di Alessan-
dro Betta, sindaco reggente di
Arco, a capo di Intesa democra-
tica che raccoglie Pd, liste civi-
che e Arco bene comune. La va-
riante 14 al Piano regolatore,
quella adottata in agosto, con-
tiene infatti, all’articolo 88, il
Piano a fini generali «Area via
Sant’Andrea». Nulla è ancora de-
finitivo: mancano altri due pas-
saggi in consiglio comunale e
poi in quello provinciale dopo
le elezioni di marzo. In ogni mo-
do il primo passo è stato fatto
in agosto con l’«adozione», que-
sto il termine tecnico, della va-
riante 14. 
A denunciare il nuovo, prossi-
mo, «attentato» al paesaggio e
l’ennesima erosione di terreno
agricolo è il coordinamento am-

bientalista (Wwf, Italia nostra,
Comitato sviluppo sostenibile,
Amici della terra) che fa presen-
te come la pianificazione urba-
nistica non possa «prescindere
dalla cura e dalla tutela del pae-
saggio. Purtroppo la variante
sceglie di edificare una delle po-
chissime porzioni di territorio
agricolo rimaste lungo l’asse via
S.Caterina/via S.Andrea per rea-
lizzare imponenti volumetrie
(14.600 metri cubi) a uso com-
merciale/uffici di cui peraltro
non è accertato il bisogno. In
tal modo chiudendo uno dei ra-
ri varchi verdi tra l’edificato di
Arco e di Riva lungo l’asse prin-
cipale di collegamento». 
La variante usa lo strumento
della «compensazione» (il Co-
mune lascia costruire al priva-
to ma in cambio vuole una par-
te del terreno o un tornaconto
per la comunità ndr) non solo
in via Sant’Andrea ma in altri 14
interventi «per una volumetria
complessiva - dicono gli ecolo-
gisti - di oltre 46.000 metri cubi
per gran parte dei quali non si
ravvisa né l’interesse pubblico
né il carattere di urgenza. L’uso
disinvolto dello strumento del-
la compensazione - sostengono
- costituisce di fatto un’elusio-
ne di quanto stabilito dalla nor-
ma provinciale. Infatti la legge
urbanistica del 2008 prevede
che i criteri e limiti dell’ uso di
questo strumento vengano de-
terminati da una variante gene-

rale del piano regolatore comu-
nale, sottoposta a ben altro iter
procedurale per giungere alla
sua approvazione».
Il nuovo centro commerciale
sorge su un’area molto vasta.
La parte sud, circa 13 mila me-
tri quadri passerà in mano al
Comune per una zona per ser-
vizi pubblici o di interesse col-
lettivo-area sportiva. 
I proprietari delle campagne so-
no tutti e tre di Arco: Giuseppe
Santorum, 48 anni, Giacomo Bo-
nora 87 anni e Luciano Mene-
gatti, 72 anni.

L’area del
futuro nuovo
centro
commerciale
avrà in fronte
strada di circa
260 metri,
lungo quasi
quanto il
Millennium,
anche se più
«magro» 
(Foto Shop)

Betta: è già edificabile
«Su quell’area - spiega il sindaco Alessan-
dro Betta - c’è già un piano attuativo pre-
visto dal piano regolatore. Infatti ci si do-
veva costruire il palazzetto dello sport. I
privati perciò vantano dei diritti. Noi con
la variante 14 porteremo a casa 13 mila me-
tri quadri per il Comune: per tennis, pisci-
na o altre strutture sportive. Il centro com-
merciale non sarà come il Millennium che
ha una volumetria di 50.000 metri cubi, qui
saranno solo 14.600 e sarà il Comune a in-
dicare come costruire, col piano attuativo».

ANIMALI
«Che il divieto sia totale»

La Lav al Comune: «Botti vietati
e poi sparate i fuochi d’artificio»
«Circa un anno fa - scrive la Lav del Tren-
tino - il Comune di Arco emanava una lun-
gimirante ordinanza che vieta, in talune
condizioni, l’utilizzo di botti e petardi. Le
intenzioni, tutte lodevoli e condivisibili,
vanno dal rispetto della quiete pubblica
alla prevenzione dell’inquinamento, con
una menzione anche alla difesa degli ani-
mali, che subiscono nel silenzio le conse-
guenze del frastuono causato dagli infer-
nali manufatti esplosivi.
Ma questa ordinanza, giustamente soler-
te nel vietare esplosioni da parte di priva-
ti nelle strade o tra le case, consente even-
ti pirotecnici “subordinati ad autorizza-
zione di pubblica sicurezza e inseriti in
eventi di pubblico interesse”.
Al di là dell’arbitraria definizione del pub-
blico interesse resta la contraddizione tra
un divieto, giustissimo, applicato al pri-
vato che irresponsabilmente vorrebbe “di-
vertirsi” esplodendo petardi, e la possibi-
lità del Comune di organizzare eventi co-
me lo spettacolo pirotecnico dello scor-
so 7 dicembre che, seppur di durata limi-
tata ma di notevole intensità, rimangono
inquinanti, molesti per coloro che non
condividono il “pubblico interesse”, e as-
solutamente nocivi per gli animali, che nel
loro consueto silenzio continuano a paga-
re le conseguenze di questi spettacoli
sconsiderati.
La Lav si augura che in futuro questa pro-
mettente e tanto auspicata ordinanza pos-
sa tramutarsi in un divieto totale sul suo-
lo comunale arcense».

Giovedì festa al Casinò per raccogliere aiutiSOLIDARIETÀ

«Trentino per la Sardegna»
ROBERTO VIVALDELLI

«Trentino per la Sardegna».
Questo il nome dell’iniziativa
benefica che si svolgerà
giovedì 19 dicembre dalle 19
fino a tarda notte presso il
Salone delle feste del casinò
municipale di Arco, per
raccogliere fondi dopo
l’avvento del tragico ciclone
Cleopatra che ha ucciso in
Sardegna ben 18 persone.
«L’ingresso è libero anche se
ovviamente speriamo di
raccogliere tante donazioni
spontanee nel corso della
serata - racconta
l’organizzatore della serata
Stefano Nucida - apriremo un
conto corrente per quelli che
non potranno partecipare».
All’iniziativa aderiscono
anche il circolo Sardi d’Italia

di Rovereto, il parlamentare
arcense Mauro Ottobre, il
consigliere provinciale Luca
Giuliani e folta una squadra
di volontari. «Il vero cancro
di questa società- ha

affermato Giuliani - è
sicuramente l’indifferenza.
Ho messo a disposizione
tutto il mio staff per questo
evento». «Faccio un appello a
tutte le persone nell’invitarle
a partecipare a questa serata
che sarà sicuramente un
grande successo - ha
commentato Ottobre - ho
vissuto in prima persona
l’apprensione del mio collega
parlamentare, Roberto
Capelli del PD, che tra l’altro
parteciperà all’evento su mio
invito. Sarà mia premura
visitare prossimamente la
Sardegna e mantenere un
contatto con questa regione
amica, a statuto speciale
come noi». La serata sarà
all’insegna della musica,
prima con un gruppo jazz
all’aperitivo (con buffet
offerto dal bar del casinò),
poi con ben undici dj che si
daranno il cambio alla
consolle, tra le note dei
grandi successi discografici
degli anni ’70 e ‘80. L’intero
incasso sarà devoluto
all’associazione Federazione
delle Associazioni Sarde
Italiane. L’iniziativa sarà
presentata dallo stesso
Nucida e da Sonia Leonardi.
Tra gli ospiti anche don
Daniele Laghi.

Il gruppo organizzatore con Luca Giuliani e Mauro Ottobre

IN BREVE
LEGA VITA SERENA
GLI AUGURI GIOVEDÌ
� L’associazione Lega vita
serena invita soci e
simpatizzanti alla festa di
auguri giovedì alle 15 in sala
Segantini ad Arco.
A NATALE CENTRI
RICREATIVI PER BIMBI
� Centri ricreativi per
bambini dai 4 agli 11 anni
con tante attività di gioco,
laboratori manuali, racconto
storie, aiuto compiti e molto
altro ancora. Li propone per
il periodo natalizio
l’associazione Giovani Arco.
Informazioni e iscrizioni al
345 0466019 o al 348
3623487.
CENONE CAPODANNO
CON «60&PIÙ»
� Il coordinamento attività
60&Più- Alto Garda e Ledro
propone il cenone di fine
anno al Palace hotel con
inizio alle 19.30. Ci saranno
anche musica e ballo; la
festa è aperta a tutti e a
qualsiasi età. Informazioni ed
iscrizioni al 0464 519521 o
al 345 3987149.
CICLISTICA GARDAFOX
OGGI LA RIUNIONE
� Oggi alle 17.30 alla sala
Sat di Arco di via sant’Anna
ci sarà la presentazione della
società ciclistica Associazione
sportiva dilettantistica
GardaFox. Nel corso della
serata il dottor Paolo Conci
terrà un intervento sulla
prevenzione: I danni alla
vista causati dal sole.
L’incontro è aperto a tutti.
OGGI CONCERTO 
DI MUSICHE NATALIZIE
� Alle 17 la chiesa di
Bolognano ospita un
concerto di musiche natalizie
con Monica Maranelli al
piano e Teofil Milenkovich al
violino.

Sanità |  Chiesto un incontro con Betta e  Valandro

Su Villa S. Pietro Ottobre propone
un tavolo di trattativa con Trento

Villa San Pietro

«Ho mandato una comunicazio-
ne all’assessore Dalmaso per
istituire un tavolo immediato
con il sindaco arcense Alessan-
dro Betta, il presidente della Co-
munità di valle Salvador Valan-
dro e il consigliere provinciale
Luca Giuliani al fine di chiarire
una volta per tutte le sorti di Vil-
la San Pietro».
Così interviene nel dibattito sul
futuro del presidio sociosanita-
rio arcense il parlamentare au-
tonomista Mauro Ottobre, a
margine della presentazione
dell’iniziativa solidaristica per
la Sardegna (ne riferiamo a la-
to).
«È evidente che noi, arcensi, an-
che in virtù della convenzione
che Villa San Pietro ha firmato
con l’amministrazione, non pos-
siamo pensare che questi sog-
getti che fanno degli investi-
menti di qualche milione di eu-
ro che ricadono sul territorio,
perché poi la Pat interviene».
Ottobre aggiunge poi che «non
possiamo permetterci di perde-
re una struttura così importan-
te per il nostro territorio; cre-
do che sia fondamentale anda-
re avanti con i pazienti conven-
zionati dall’accordo con la Pro-
vincia stessa». 
L’onorevole, di ritorno da Ro-
ma, commenta poi le trattive in
corso in vista delle comunali ar-
censi e i nuovi incontri in vista
tra l’Intesa Democratica che so-
stiene l’attuale maggioranza ar-
cense e il Patt. Il senatore Fran-
co Panizza, coordinatore degli
enti locali del partito autono-
mista, insieme al parlamentare
Mauro Ottobre, incontreranno
martedì mattina alle 8 il coordi-
natore del Pd Trentino Italo Gil-
mozzi, proprio per discutere la
vicenda di Arco. 
«Da parte nostra non mettiamo
veti di alcun tipo come qualcun
altro fa e non abbiamo alcun
problema - commenta Ottobre
- per quanto ci riguarda il can-
didato sindaco Alessandro Bet-
ta rispecchia una persona au-

torevole, onesta, carismatica,
che riesce a rappresentare an-
che i nostri valori autonomisti.
Se si romperà ancora una volta
- conclude - non sarà di certo
per volere nostro». R.V.

Municipio |  Domani

I neo diciottenni
incontreranno
il sindaco Betta
Sono 170 i ragazzi nati nel
1995 residenti nel Comu-
ne di Arco, nel corso del
2013 hanno raggiunto la
maggiore età: a loro è ri-
volto l’invito dell’ammini-
strazione comunale per
l’ormai classica cerimonia
di accoglienza in munici-
pio e idealmente nella «ci-
vitas», domani a partire
dalle ore 17 nella sala
d’atrio al secondo piano
del municipio. Ad incon-
trare i ragazzi ci saranno
il vicesindaco reggente
Alessandro Betta, l’asses-
sore alle politiche giova-
nili Massimiliano Floriani.
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